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Innovazione: dai big data ai big code, in arrivo nuovi algoritmi
ENEA

Sviluppare nuovi codici informatici attraverso

metodi innovativi, automatici e sicuri grazie all’archivio universale del codice sorgente Software Heritage.  È

questo l’obiettivo di “Bologna Big Code Lab”, il laboratorio congiunto di conoscenza e sperimentazione nato grazie

a una convezione tra ENEA e Università di Bologna, in collaborazione con Software Heritage e il sostegno di iFAB,

International Foundation Big Data and Artificial Intelligence for Human Development. Il progetto si basa sull’immensa

biblioteca digitale di Software Heritage, realizzata sotto l’egida UNESCO dall’ente francese INRIA (Istituto nazionale

per la ricerca nell’informatica e nell’automazione) e di cui il Centro Ricerche ENEA di Bologna ospita una copia. In tre

anni saranno sviluppati sistemi automatici per produrre velocemente e in modo affidabile nuovi codici attingendo e

aggregando i programmi sorgente già catalogati e memorizzati nell’archivio.

“I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall’uomo ma eseguiti da calcolatori.

Stanno dentro computer o cellulari, grazie a loro possiamo controllare satelliti ma anche far funzionare siti web e la

maggior parte degli oggetti con i quali interagiamo ogni giorno”, spiega Simonetta Pagnutti della Divisione ICT

dell’ENEA, che rappresenta l’Agenzia nell’Associazione Big Data.

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l’accordo con INRIA per mettere a punto il primo

“mirror” istituzionale europeo dell’archivio Software Heritage, che dal 2016 raccoglie, conserva e rende accessibile il

codice sorgente di tutti i software pubblicamente disponibili al mondo.

“Un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica sponsorizzato anche da grandi big come Microsoft,

Intel e Google. Navigando tra i quasi dodici miliardi di file conservati nell’archivio, ci si può imbattere nel codice

di sessantamila linee che ha guidato il computer di bordo dell’Apollo11 portando 50 anni fa l’uomo sulla luna. Oppure

si può curiosare dentro “TAUmus”, uno dei primi software al mondo realizzato negli anni Settanta alla base della

computer music”, continua la ricercatrice. “Quello che abbiamo replicato presso il Centro ENEA di Bologna è un

backup vitale che rende accessibili tutti gli oltre 170 milioni di progetti archiviati. L’accesso a una simile libreria,

una vera biblioteca di Alessandria del software, darà la possibilità ai ricercatori e agli scienziati dell’Agenzia e

dell’Università di studiare e analizzare codici e algoritmi, sviluppando metodiche per ricavare informazioni e produrre

nuova conoscenza. Così, in analogia a quanto avviene con i “Big Data” potremo parlare di “Big Code”. Si tratta di un

filone attuale, ancora da esplorare, ma ricco di ricadute. Una linea di ricerca con un orizzonte di lungo respiro,

destinata ad avere una valenza strategica rilevante che apre nuove opportunità per i giovani ricercatori: i codici sono

l’imprescindibile componente dell’High Performance Computing, dell’Intelligenza Artificiale e di ogni applicazione

digitale” conclude la Pagnutti.

Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di formazione e alfabetizzazione digitale per riflettere

su temi fondamentali legati allo sviluppo delle tecnologie informatiche, con l’obiettivo di creare maggiore

consapevolezza rispetto ai profondi cambiamenti in atto in campo economico, culturale e sociale legati all’utilizzo

sempre più diffuso delle nuove tecnologie.

Il primo appuntamento divulgativo “Software Heritage, l’Archivio Universale dei Codici – Divagazioni sul tema”

si terrà il 16 marzo presso l’Aula Giorgio Prodi del Dipartimento Informatico dell’Università di Bologna, disponibile

anche in diretta streaming. Sarà una giornata dedicata all’open source, ai nuovi archivi digitali e ai codici, intesi sia

come protagonisti della rivoluzione digitale che come parte del nostro patrimonio culturale e, come tali, da

conservare e tutelare.

L’evento ha in programma seminari e incontri destinati a un pubblico ampio ma in particolare ai più giovani

attraverso il coinvolgimento attivo di quattro scuole. Si parlerà di cos’è un codice sorgente e del perché scrivere codice

sia importante, per tutti. Verranno presentati alcuni tra i codici che hanno cambiato il mondo e saranno premiate le

motivazioni più spiritose, originali e brillanti fornite dai partecipanti al contest “Qual è il tuo codice preferito, quale

vorresti salvaguardare per i posteri?” a cui è possibile aderire seguendo il link https://bobcl.cs.unibo.it/. Si potrà

decidere, motivando la propria preferenza, quale software preservare scegliendone uno tra gli 8 proposti: da quello di
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Eliza, la prima voce digitale in grado di risponde alle nostre domande, a quello che ha fatto nascere Wikipedia;

dal primo codice in grado di battere l’occhio umano nel riconoscimento di un’immagine fino agli algoritmi

di “clustering” grazie ai quali oggi Google, Netflix o Spotify sanno ciò che preferiamo.

Tra gli ospiti della giornata anche Roberto di Cosmo, Professore ordinario di Informatica all’Università di Parigi

Diderot nonché direttore e fondatore dell’infrastruttura mondiale Software Heritage. È previsto anche un saluto

del Ministro per l’Istruzione Patrizio Bianchi.

Il progetto Bologna Big Code Lab e l’iniziativa del 16 marzo sono attività che nascono e si sviluppano nell’ambito

del Tecnopolo di Bologna, oggi sede del Data Center del Centro Europeo per le Previsioni Meteorologiche a Medio

Termine (ECMWF), e che a breve ospiterà Leonardo, uno dei più potenti supercomputer al mondo gestito da Cineca.

Qui troveranno anche spazio start-up e laboratori di ricerca, creando un perfetto ambiente di raccordo tra ricerca e

tessuto industriale
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Innovazione,
ENEA e
Università di
Bologna
svilupperanno
nuovi codici
informatici

(Teleborsa) - Bologna Big Code Lab, laboratorio congiunto di ENEA e

Università di Bologna, in collaborazione con Software Heritage e il sostegno

di iFAB, International Foundation Big Data and Artificial Intelligence for

Human Development, punta a sviluppare nuovi codici informatici attraverso

metodi innovativi, automatici e sicuri grazie all’archivio universale del codice

sorgente Software Heritage.

Il Progetto si basa sull’immensa biblioteca digitale di Software Heritage,

realizzata sotto l’egida UNESCO dall’ente francese INRIA (Istituto nazionale

per la ricerca nell'informatica e nell'automazione), di cui il Centro Ricerche

ENEA di Bologna ospita una copia. In tre anni saranno sviluppati sistemi

automatici per produrre velocemente e in modo affidabile nuovi codici

attingendo e aggregando i programmi sorgente già catalogati e memorizzati

nell’archivio.

“I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili

dall’uomo ma eseguiti da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari,

grazie a loro possiamo controllare satelliti ma anche far funzionare siti web e

la maggior parte degli oggetti con i quali interagiamo ogni giorno”, spiega

Simonetta Pagnutti della Divisione ICT dell’ENEA, che rappresenta l’Agenzia

nell’Associazione Big Data.

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l’accordo con

INRIA per mettere a punto il primo "mirror" istituzionale europeo dell’archivio

Software Heritage, che dal 2016 raccoglie, conserva e rende accessibile il

codice sorgente di tutti i software pubblicamente disponibili al mondo.

Pagnutti parla di "un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e

scientifica sponsorizzato anche da grandi big come Microsoft, Intel e Google",

poiché "navigando tra i quasi dodici miliardi di file conservati nell’archivio, ci si

può imbattere nel codice di sessantamila linee che ha guidato il computer di

15 marzo 2022 - 13.28

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

* dato di chiusura della sessione predecente

LISTA COMPLETA

Descrizione  Ultimo Var %
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 23.500 +0,31%FTSE MIB

 18.415 -5,72%Hang Seng Index*
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ERROR: https://www.repstatic.it/cless/common/stable/include/nielsen/nielsen.html - The remote server returned an error: (404) Not Found.

bordo dell’Apollo11 portando 50 anni fa l’uomo sulla luna. Oppure si può

curiosare dentro “TAUmus”, uno dei primi software al mondo realizzato negli

anni Settanta alla base della computer music”. 

"L’accesso a una simile libreria - spiega la ricercatrice - una vera biblioteca di

Alessandria del software, darà la possibilità ai ricercatori e agli scienziati

dell’Agenzia e dell’Università di studiare e analizzare codici e algoritmi,

sviluppando metodiche per ricavare informazioni e produrre nuova

conoscenza". 

Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di

formazione e alfabetizzazione digitale per riflettere su temi fondamentali

legati allo sviluppo delle tecnologie informatiche. Il primo appuntamento

divulgativo “Software Heritage, l’Archivio Universale dei Codici - Divagazioni

sul tema” si terrà il 16 marzo presso l’Aula Giorgio Prodi del Dipartimento

Informatico dell’Università di Bologna
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Innovazione, ENEA e Università di Bologna svilupperanno
nuovi codici informatici

3 Minuti di Lettura

Martedì 15 Marzo 2022, 13:30









(Teleborsa) - Bologna Big Code Lab, laboratorio
congiunto di ENEA e Università di Bologna, in
collaborazione con Software Heritage e il sostegno di
iFAB, International Foundation Big Data and
Artificial Intelligence for Human Development,
punta a sviluppare nuovi codici informatici
attraverso metodi innovativi, automatici e sicuri
grazie all'archivio universale del codice sorgente
Software Heritage.

Il Progetto si basa sull'immensa biblioteca digitale di
Software Heritage, realizzata sotto l'egida UNESCO
dall'ente francese INRIA (Istituto nazionale per la
ricerca nell'informatica e nell'automazione), di cui il
Centro Ricerche ENEA di Bologna ospita una copia.
In tre anni saranno sviluppati sistemi automatici per
produrre velocemente e in modo affidabile nuovi
codici attingendo e aggregando i programmi
sorgente già catalogati e memorizzati nell'archivio.

"I codici sorgente sono sequenze di istruzioni,
comprensibili e modificabili dall'uomo ma eseguiti da
calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari,
grazie a loro possiamo controllare satelliti ma anche
far funzionare siti web e la maggior parte degli
oggetti con i quali interagiamo ogni giorno", spiega
Simonetta Pagnutti della Divisione ICT dell'ENEA,
che rappresenta l'Agenzia nell'Associazione Big Data.

Ucraina, a Palazzo Chigi breve
colloquio Draghi-Sullivan

Della stessa sezione

CERCA ABBONATI ACCEDI
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Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è
stato siglato l'accordo con INRIA per mettere a
punto il primo "mirror" istituzionale europeo
dell'archivio Software Heritage, che dal 2016
raccoglie, conserva e rende accessibile il codice
sorgente di tutti i software pubblicamente disponibili
al mondo.

Pagnutti parla di "un progetto di grande rilevanza
culturale, sociale e scientifica sponsorizzato anche da
grandi big come Microsoft, Intel e Google", poiché
"navigando tra i quasi dodici miliardi di file
conservati nell'archivio, ci si può imbattere nel codice
di sessantamila linee che ha guidato il computer di
bordo dell'Apollo11 portando 50 anni fa l'uomo sulla
luna. Oppure si può curiosare dentro "TAUmus", uno
dei primi software al mondo realizzato negli anni
Settanta alla base della computer music".

"L'accesso a una simile libreria - spiega la ricercatrice
- una vera biblioteca di Alessandria del software, darà
la possibilità ai ricercatori e agli scienziati dell'Agenzia
e dell'Università di studiare e analizzare codici e
algoritmi, sviluppando metodiche per ricavare
informazioni e produrre nuova conoscenza".

Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche
diverse attività di formazione e alfabetizzazione
digitale per riflettere su temi fondamentali legati allo
sviluppo delle tecnologie informatiche. Il primo
appuntamento divulgativo "Software Heritage,
l'Archivio Universale dei Codici - Divagazioni sul
tema" si terrà il 16 marzo presso l'Aula Giorgio Prodi
del Dipartimento Informatico dell'Università di
Bologna
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Teleborsa  › economia

INNOVAZIONE, ENEA E UNIVERSITÀ DI
BOLOGNA SVILUPPERANNO NUOVI CODICI
INFORMATICI

(Teleborsa) - Bologna Big Code Lab,
laboratorio congiunto di ENEA e Università di
Bologna, in collaborazione con Software
Heritage e il sostegno di iFAB, International
Foundation Big Data and Artificial Intelligence
for Human Development, punta a sviluppare
nuovi codici informatici attraverso metodi
innovativi, automatici e sicuri grazie
all'archivio universale del codice sorgente

Software Heritage.

Il Progetto si basa sull'immensa biblioteca digitale di Software Heritage, realizzata sotto
l'egida UNESCO dall'ente francese INRIA (Istituto nazionale per la ricerca nell'informatica e
nell'automazione), di cui il Centro Ricerche ENEA di Bologna ospita una copia. In tre anni
saranno sviluppati sistemi automatici per produrre velocemente e in modo affidabile nuovi codici
attingendo e aggregando i programmi sorgente già catalogati e memorizzati nell'archivio.

"I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall'uomo ma eseguiti
da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari, grazie a loro possiamo controllare satelliti ma
anche far funzionare siti web e la maggior parte degli oggetti con i quali interagiamo ogni
giorno", spiega Simonetta Pagnutti della Divisione ICT dell'ENEA, che rappresenta l'Agenzia
nell'Associazione Big Data.

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l'accordo con INRIA per
mettere a punto il primo "mirror" istituzionale europeo dell'archivio Software Heritage, che
dal 2016 raccoglie, conserva e rende accessibile il codice sorgente di tutti i software
pubblicamente disponibili al mondo.

Pagnutti parla di "un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica sponsorizzato
anche da grandi big come Microsoft, Intel e Google", poiché "navigando tra i quasi dodici miliardi
di file conservati nell'archivio, ci si può imbattere nel codice di sessantamila linee che ha guidato
il computer di bordo dell'Apollo11 portando 50 anni fa l'uomo sulla luna. Oppure si può
curiosare dentro "TAUmus", uno dei primi software al mondo realizzato negli anni Settanta alla
base della computer music". 

"L'accesso a una simile libreria - spiega la ricercatrice - una vera biblioteca di Alessandria del
software, darà la possibilità ai ricercatori e agli scienziati dell'Agenzia e dell'Università di
studiare e analizzare codici e algoritmi, sviluppando metodiche per ricavare informazioni e
produrre nuova conoscenza". 

Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di formazione e
alfabetizzazione digitale per riflettere su temi fondamentali legati allo sviluppo delle
tecnologie informatiche. Il primo appuntamento divulgativo "Software Heritage, l'Archivio
Universale dei Codici - Divagazioni sul tema" si terrà il 16 marzo presso l'Aula Giorgio Prodi del
Dipartimento Informatico dell'Università di Bologna 

(TELEBORSA) 15-03-2022 13:23 
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Innovazione, ENEA e Università di Bologna
svilupperanno nuovi codici informatici

Pubblicato il 15/03/2022
Ultima modifica il 15/03/2022 alle ore 13:23

TELEBORSA

B o l o g n a  B i g  C o d e  L a b,  laboratorio
congiunto di ENEA e  Univers i tà  d i
Bologna, in collaborazione con Software
Heritage e  i l  s o s t e g n o  d i  iFAB,
International Foundation Big Data and
A r t i f i c i a l  I n t e l l i g e n c e  f o r  H u m a n
Development, punta a sviluppare nuovi
codici informatici attraverso metodi

innovativi, automatici e sicuri grazie all’archivio universale del codice sorgente
Software Heritage.

Il Progetto si basa sull’immensa biblioteca digitale di Software Heritage,
realizzata sotto l’egida UNESCO dall’ente francese INRIA (Istituto nazionale per la
ricerca nell'informatica e nell'automazione), di cui il Centro Ricerche ENEA di
Bologna ospita una copia. In tre anni saranno sviluppati sistemi automatici per
produrre velocemente e in modo affidabile nuovi codici attingendo e aggregando i
programmi sorgente già catalogati e memorizzati nell’archivio.

“I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili
dall’uomo ma eseguiti da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari, grazie a
loro possiamo controllare satelliti ma anche far funzionare siti web e la maggior
parte degli oggetti con i quali interagiamo ogni giorno”, spiega Simonetta Pagnutti
della Divisione ICT dell’ENEA, che rappresenta l’Agenzia nell’Associazione Big
Data.

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l’accordo con INRIA
per mettere a punto il primo "mirror" istituzionale europeo dell’archivio Software
Heritage, che dal 2016 raccoglie, conserva e rende accessibile il codice sorgente di
tutti i software pubblicamente disponibili al mondo.

Pagnutti parla di "un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica
sponsorizzato anche da grandi big come Microsoft, Intel e Google", poiché
"navigando tra i quasi dodici miliardi di file conservati nell’archivio, ci si può
imbattere nel codice di sessantamila linee che ha guidato il computer di bordo
dell’Apollo11 portando 50 anni fa l’uomo sulla luna. Oppure si può curiosare dentro
“TAUmus”, uno dei primi software al mondo realizzato negli anni Settanta alla base
della computer music”. 

"L’accesso a una simile libreria - spiega la ricercatrice - una vera biblioteca di
Alessandria del software, darà la possibilità ai ricercatori e agli scienziati
dell ’Agenzia e dell ’Università di studiare e analizzare codici e algoritmi,
sviluppando metodiche per ricavare informazioni e produrre nuova conoscenza". 

Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di formazione
e alfabetizzazione digitale per riflettere su temi fondamentali legati allo sviluppo
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Servizio a cura di 

delle tecnologie informatiche. Il primo appuntamento divulgativo “Software
Heritage, l’Archivio Universale dei Codici - Divagazioni sul tema” si terrà il 16
marzo presso l’Aula Giorgio Prodi del Dipartimento Informatico dell’Università di
Bologna
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Futura

Scienza, dai big data ai big code:
arrivano i nuovi algoritmi Enea

Sviluppare nuovi codici informatici attraverso metodi innovativi, automatici e sicuri grazie all’archivio universale

del codice sorgente Software Heritage. E’ questo l’obiettivo di “Bologna Big Code Lab”, il laboratorio congiunto

di conoscenza e sperimentazione nato grazie a una convenzione tra Enea e Università di Bologna, in

collaborazione con Software Heritage e il sostegno di iFAB, International Foundation Big Data and Artificial

Intelligence for Human Development.

Il progetto si basa sull’immensa biblioteca digitale di Software Heritage, realizzata sotto l’egida Unesco dall’ente

francese INRIA (Istituto nazionale per la ricerca nell’informatica e nell’automazione) e di cui il Centro

Ricerche Enea di Bologna ospita una copia. In tre anni saranno sviluppati sistemi automatici per produrre

velocemente e in modo affidabile nuovi codici attingendo e aggregando i programmi sorgente già catalogati e

memorizzati nell’archivio. “I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall’uomo

ma eseguiti da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari, grazie a loro possiamo controllare satelliti ma

anche far funzionare siti web e la maggior parte degli oggetti con i quali interagiamo ogni giorno”, spiega

Simonetta Pagnutti della Divisione ICT dell’Enea, che rappresenta l’Agenzia nell’Associazione Big Data.

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa Enea, è stato siglato l’accordo con INRIA per mettere a punto il primo

“mirror” istituzionale europeo dell’archivio Software Heritage, che dal 2016 raccoglie, conserva e rende

accessibile il codice sorgente di tutti i software pubblicamente disponibili al mondo. “Un progetto di grande

rilevanza culturale, sociale e scientifica sponsorizzato anche da grandi big come Microsoft, Intel e Google.

Navigando tra i quasi dodici miliardi di file conservati nell’archivio, ci si può imbattere nel codice di

sessantamila linee che ha guidato il computer di bordo dell’Apollo11 portando 50 anni fa l’uomo sulla luna.

Oppure si puo’ curiosare dentro “TAUmus“, uno dei primi software al mondo realizzato negli anni Settanta alla

base della computer music”, continua la ricercatrice. “Quello che abbiamo replicato presso il Centro Enea di

Bologna e’ un backup vitale che rende accessibili tutti gli oltre 170 milioni di progetti archiviati. L’accesso a una

simile libreria, una vera biblioteca di Alessandria del software, darà la possibilità ai ricercatori e agli scienziati

dell’Agenzia e dell’Universita’ di studiare e analizzare codici e algoritmi, sviluppando metodiche per ricavare

informazioni e produrre nuova conoscenza. Cosi’, in analogia a quanto avviene con i “Big Data” potremo

ildenaro.it 16 Marzo 2022 
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15/03/2022

Sviluppare nuovi codici informatici attraverso metodi innovativi, automatici e sicuri
grazie all’archivio universale del codice sorgente Software Heritage. È questo
l’obiettivo di “Bologna Big Code Lab”, il laboratorio congiunto di conoscenza e
sperimentazione nato grazie a una convezione tra ENEA e Università di Bologna, in
collaborazione con Software Heritage e il sostegno di iFAB, International Foundation
Big Data and Artificial Intelligence for Human Development. Il progetto si basa
sull’immensa biblioteca digitale di Software Heritage, realizzata sotto l’egida UNESCO
dall ’ente francese INRIA (Istituto nazionale per la ricerca nell' informatica e
nell'automazione) e di cui il Centro Ricerche ENEA di Bologna ospita una copia. In tre
anni saranno sviluppati sistemi automatici per produrre velocemente e in modo
affidabile nuovi codici attingendo e aggregando i programmi sorgente già catalogati e
memorizzati nell’archivio.

“I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall’uomo
ma eseguiti da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari, grazie a loro
possiamo controllare satelliti ma anche far funzionare siti web e la maggior parte
degli oggetti con i quali interagiamo ogni giorno”, spiega Simonetta Pagnutti della
Divisione ICT dell’ENEA, che rappresenta l’Agenzia nell’Associazione Big Data.

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l’accordo con INRIA per
mettere a punto il primo “mirror” istituzionale europeo dell’archivio Software
Heritage, che dal 2016 raccoglie, conserva e rende accessibile il codice sorgente di
tutti i software pubblicamente disponibili al mondo.

“Un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica sponsorizzato anche
da grandi big come Microsoft, Intel e Google. Navigando tra i quasi dodici miliardi di
file conservati nell’archivio, ci si può imbattere nel codice di sessantamila linee che ha
guidato il computer di bordo dell’Apollo11 portando 50 anni fa l’uomo sulla luna.
Oppure si può curiosare dentro “TAUmus”, uno dei primi software al mondo
realizzato negli anni Settanta alla base della computer music”, continua la
ricercatrice. “Quello che abbiamo replicato presso il Centro ENEA di Bologna è un
backup vitale che rende accessibili tutti gli oltre 170 milioni di progetti archiviati.
L’accesso a una simile libreria, una vera biblioteca di Alessandria del software, darà la
possibilità ai ricercatori e agli scienziati dell’Agenzia e dell’Università di studiare e
analizzare codici e algoritmi, sviluppando metodiche per ricavare informazioni e
produrre nuova conoscenza. Così, in analogia a quanto avviene con i “Big Data”
potremo parlare di “Big Code”. Si tratta di un filone attuale, ancora da esplorare, ma
ricco di ricadute. Una linea di ricerca con un orizzonte di lungo respiro, destinata ad
avere una valenza strategica rilevante che apre nuove opportunità per i giovani
ricercatori: i codici sono l’imprescindibile componente dell’High Performance
Computing, dell’Intelligenza Artificiale e di ogni applicazione digitale” conclude la
Pagnutti.

Innovazione: dai big data ai big code, in
arrivo nuovi algoritmi ENEA
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Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di formazione e
alfabetizzazione digitale per riflettere su temi fondamentali legati allo sviluppo delle
tecnologie informatiche, con l’obiettivo di creare maggiore consapevolezza rispetto
ai profondi cambiamenti in atto in campo economico, culturale e sociale legati
all’utilizzo sempre più diffuso delle nuove tecnologie.

Il primo appuntamento divulgativo “Software Heritage, l’Archivio Universale dei Codici
-  Divagazioni sul tema” si  terrà i l  16 marzo presso l ’Aula Giorgio Prodi del
Dipartimento Informatico dell’Università di Bologna, disponibile anche in diretta
streaming. Sarà una giornata dedicata all’open source, ai nuovi archivi digitali e ai
codici, intesi sia come protagonisti della rivoluzione digitale che come parte del
nostro patrimonio culturale e, come tali, da conservare e tutelare.

L’evento ha in programma seminari e incontri destinati a un pubblico ampio ma in
particolare ai più giovani attraverso il coinvolgimento attivo di quattro scuole. Si
parlerà di cos’è un codice sorgente e del perché scrivere codice sia importante, per
tutti. Verranno presentati alcuni tra i codici che hanno cambiato il mondo e saranno
premiate le motivazioni più spiritose, originali e brillanti fornite dai partecipanti al
contest “Qual è il tuo codice preferito, quale vorresti salvaguardare per i posteri?” a
cui è possibile aderire seguendo il link https://bobcl.cs.unibo.it/. Si potrà decidere,
motivando la propria preferenza, quale software preservare scegliendone uno tra gli
8 proposti: da quello di Eliza, la prima voce digitale in grado di risponde alle nostre
domande, a quello che ha fatto nascere Wikipedia; dal primo codice in grado di
battere l’occhio umano nel riconoscimento di un’immagine fino agli algoritmi di
“clustering” grazie ai quali oggi Google, Netflix o Spotify sanno ciò che preferiamo.

Tra gli ospiti della giornata anche Roberto di Cosmo, Professore ordinario di
Informatica al l ’Università di  Parigi  Diderot nonché direttore e fondatore
dell’infrastruttura mondiale Software Heritage.

Il progetto Bologna Big Code Lab e l’iniziativa del 16 marzo sono attività che nascono
e si sviluppano nell’ambito del Tecnopolo di Bologna, oggi sede del Data Center del
Centro Europeo per le Previsioni Meteorologiche a Medio Termine (ECMWF), e che a
breve ospiterà Leonardo, uno dei più potenti supercomputer al mondo gestito da
Cineca. Qui troveranno anche spazio start-up e laboratori di ricerca, creando un
perfetto ambiente di raccordo tra ricerca e tessuto industriale.

per l’interrompibilità
della rete

LEGGI >>
15/03/2022 Italo Balbo e

quell’impresa
grandiosa ma
scomoda da
cancellareLEGGI >>

15/03/2022 Telepass e
Autostrada Brescia
Verona Vicenza
Padova: nove mesi di
canone telepass
gratuito

LEGGI >>
15/03/2022 Caro carburanti:

aumento in Italia
inferiore rispetto a
gran parte
dell'EuropaLEGGI >>

15/03/2022 Guerra o pace
LEGGI >>

15/03/2022 Inflazione: Usa, la
Fed aumenta i tassi
d'interesse

LEGGI >>

15/03/2022 ERG, presentato il
bilancio del 2021:
utile netto a 173
milioni, cedola a 90
centesimiLEGGI >>

15/03/2022 ASPI comunica la
nascita di Movyon
Electronics: il polo
dedicato ai dispositivi
smartLEGGI >>

15/03/2022 Se l'opinionista
insulta l'intelligenza

LEGGI >>

15/03/2022 Sciuker Frames: ricavi
in crescita del 280,5%

LEGGI >>

15/03/2022 Generali chiude il
2021 con il miglior
risultato operativo di
sempre

LEGGI >>
15/03/2022 Cina: forte ripresa

dell'economia nei
primi due mesi del
2022

LEGGI >>
15/03/2022 Francia: Parigi si

doterà (con 132
milioni di euro) di
una funivia urbana

LEGGI >>
14/03/2022 Acsm-Agam: nel 2021

l'utile sale a 44,5
milioni di euro

LEGGI >>

14/03/2022 Avio presenta il
bilancio d'esercizio
del 2021: utile netto a

ITALIA-INFORMA.COM Data pubblicazione: 15/03/2022
Link al Sito Web

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

17ENEA WEB



art

Home   Primo piano   Innovazione: dai big data ai big code, in arrivo nuovi algoritmi

132

PRIMO PIANO TECH RICERCA E SVILUPPO

Innovazione: dai big data ai big code, in arrivo
nuovi algoritmi

ROMA – Sviluppare nuovi codici informatici attraverso metodi innovativi,
automatici e sicuri grazie all’archivio universale del codice

sorgente Software Heritage. È questo l’obiettivo di “Bologna Big

Code Lab”, il laboratorio congiunto di conoscenza e sperimentazione

nato grazie a una convezione tra ENEA e Università di Bologna, in

collaborazione con Software Heritage e  i l  s o s t e g n o  d i  i F A B ,
International Foundation Big Data and Artificial Intelligence for Human
Development. Il progetto si basa sull’immensa biblioteca digitale di
Software Heritage, realizzata sotto l’egida UNESCO dall’ente

francese INRIA (Istituto nazionale per la ricerca nell’informatica e nell’automazione) e di cui il Centro Ricerche ENEA di

Bologna ospita una copia. In tre anni saranno sviluppati sistemi automatici per produrre velocemente e in modo
affidabile nuovi codici attingendo e aggregando i programmi sorgente già catalogati e memorizzati nell’archivio.

“I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall’uomo ma eseguiti da calcolatori. Stanno
dentro computer o cellulari, grazie a loro possiamo controllare satelliti ma anche far funzionare siti web e la maggior parte
degli oggetti con i quali interagiamo ogni giorno”, spiega Simonetta Pagnutti della Divisione ICT dell’ENEA, che
rappresenta l’Agenzia nell’Associazione Big Data.
Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l’accordo con INRIA per mettere a punto il primo “mirror”
istituzionale europeo dell’archivio Software Heritage, che dal 2016 raccoglie, conserva e rende accessibile il codice
sorgente di tutti i software pubblicamente disponibili al mondo.
“Un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica sponsorizzato anche da grandi big come Microsoft, Intel e
Google. Navigando tra i quasi dodici miliardi di file conservati nell’archivio, ci si può imbattere nel codice di

sessantamila linee che ha guidato il computer di bordo dell’Apollo11 portando 50 anni fa l’uomo sulla luna. Oppure si può
curiosare dentro “TAUmus”, uno dei primi software al mondo realizzato negli anni Settanta alla base della computer
music”, continua la ricercatrice. “Quello che abbiamo replicato presso il Centro ENEA di Bologna è un backup vitale che
rende accessibili tutti gli oltre 170 milioni di progetti archiviati. L’accesso a una simile libreria, una vera biblioteca di

Alessandria del software, darà la possibilità ai ricercatori e agli scienziati dell’Agenzia e dell’Università di studiare e
analizzare codici e algoritmi, sviluppando metodiche per ricavare informazioni e produrre nuova conoscenza. Così, in
analogia a quanto avviene con i “Big Data” potremo parlare di “Big Code”. Si tratta di un filone attuale, ancora da
esplorare, ma ricco di ricadute. Una linea di ricerca con un orizzonte di lungo respiro, destinata ad avere una valenza
strategica rilevante che apre nuove opportunità per i giovani ricercatori: i codici sono l’imprescindibile componente
dell’High Performance Computing, dell’Intelligenza Artificiale e di ogni applicazione digitale” conclude la Pagnutti.
Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di formazione e alfabetizzazione digitale per riflettere su
temi fondamentali legati allo sviluppo delle tecnologie informatiche, con l’obiettivo di creare maggiore consapevolezza
rispetto ai profondi cambiamenti in atto in campo economico, culturale e sociale legati all’utilizzo sempre più diffuso delle
nuove tecnologie.
Il primo appuntamento divulgativo “Software Heritage, l’Archivio Universale dei Codici – Divagazioni sul tema” si

terrà il 16 marzo presso l’Aula Giorgio Prodi del Dipartimento Informatico dell’Università di Bologna, disponibile anche

in diretta streaming. Sarà una giornata dedicata all’open source, ai nuovi archivi digitali e ai codici, intesi sia come
protagonisti della rivoluzione digitale che come parte del nostro patrimonio culturale e, come tali, da conservare e

tutelare.
L’evento ha in programma seminari e incontri destinati a un pubblico ampio ma in particolare ai più giovani attraverso il

coinvolgimento attivo di quattro scuole. Si parlerà di cos’è un codice sorgente e del perché scrivere codice sia
importante, per tutti. Verranno presentati alcuni tra i codici che hanno cambiato il mondo e saranno premiate le
motivazioni più spiritose, originali e brillanti fornite dai partecipanti al contest “Qual è il tuo codice preferito, quale

vorresti salvaguardare per i posteri?” a cui è possibile aderire seguendo il link https://bobcl.cs.unibo.it/. Si potrà

decidere, motivando la propria preferenza, quale software preservare scegliendone uno tra gli 8 proposti: da quello di
Eliza, la prima voce digitale in grado di risponde alle nostre domande, a quello che ha fatto nascere Wikipedia; dal primo

codice in grado di battere l’occhio umano nel riconoscimento di un’immagine fino agli algoritmi di “clustering” grazie

ai quali oggi Google, Netflix o Spotify sanno ciò che preferiamo.
Tra gli ospiti della giornata anche Roberto di Cosmo, Professore ordinario di Informatica all’Università di Parigi

Diderot nonché direttore e fondatore dell’infrastruttura mondiale Software Heritage.

Il progetto Bologna Big Code Lab e l’iniziativa del 16 marzo sono attività che nascono e si sviluppano nell’ambito
del Tecnopolo di Bologna, oggi sede del Data Center del Centro Europeo per le Previsioni Meteorologiche a Medio

Termine (ECMWF), e che a breve ospiterà Leonardo, uno dei più potenti supercomputer al mondo gestito da Cineca. Qui
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Innovazione: dai big data ai big code, in arrivo nuovi
algoritmi ENEA
ENEA e Università di Bologna svilupperanno sistemi per produrre velocemente e
in modo affidabile nuovi codici sorgente dall’archivio universale Software
Heritage

A cura di Filomena Fotia 15 Marzo 2022 11:56
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Sviluppare nuovi codici informatici attraverso metodi innovativi, automatici e sicuri grazie

all’archivio universale del codice sorgente Software Heritage. È questo l’obiettivo di

“Bologna Big Code Lab”, il laboratorio congiunto di conoscenza e sperimentazione nato

grazie a una convezione tra ENEA e Università di Bologna, in collaborazione con Software

Heritage e il sostegno di iFAB, International Foundation Big Data and Artificial Intelligence for

Human Development. Il progetto si basa sull’immensa biblioteca digitale di Software Heritage,

realizzata sotto l’egida UNESCO dall’ente francese INRIA (Istituto nazionale per la ricerca

nell’informatica e nell’automazione) e di cui il Centro Ricerche ENEA di Bologna ospita

una copia. In tre anni saranno sviluppati sistemi automatici per produrre velocemente e in modo

affidabile nuovi codici attingendo e aggregando i programmi sorgente già catalogati e

memorizzati nell’archivio.

“I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall’uomo ma

eseguiti da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari, grazie a loro possiamo controllare

satelliti ma anche far funzionare siti web e la maggior parte degli oggetti con i quali

interagiamo ogni giorno”, spiega Simonetta Pagnutti della Divisione ICT dell’ENEA, che

rappresenta l’Agenzia nell’Associazione Big Data.

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l’accordo con INRIA per mettere

a punto il primo “mirror” istituzionale europeo dell’archivio Software Heritage, che dal 2016

raccoglie, conserva e rende accessibile il codice sorgente di tutti i software pubblicamente

disponibili al mondo.

“Un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica sponsorizzato anche da grandi

big come Microsoft, Intel e Google. Navigando tra i quasi dodici miliardi di file conservati

nell’archivio, ci si può imbattere nel codice di sessantamila linee che ha guidato il computer

di bordo dell’Apollo11 portando 50 anni fa l’uomo sulla luna. Oppure si può curiosare dentro

“TAUmus”, uno dei primi software al mondo realizzato negli anni Settanta alla base della

computer music”, continua la ricercatrice. “Quello che abbiamo replicato presso il Centro

ENEA di Bologna è un backup vitale che rende accessibili tutti gli oltre 170 milioni di

progetti archiviati. L’accesso a una simile libreria, una vera biblioteca di Alessandria del

software, darà la possibilità ai ricercatori e agli scienziati dell’Agenzia e dell’Università di

studiare e analizzare codici e algoritmi, sviluppando metodiche per ricavare informazioni e

produrre nuova conoscenza. Così, in analogia a quanto avviene con i “Big Data” potremo

parlare di “Big Code”. Si tratta di un filone attuale, ancora da esplorare, ma ricco di ricadute.

Una linea di ricerca con un orizzonte di lungo respiro, destinata ad avere una valenza

strategica rilevante che apre nuove opportunità per i giovani ricercatori: i codici sono

l’imprescindibile componente dell’High Performance Computing, dell’Intelligenza Artificiale e

di ogni applicazione digitale” conclude la Pagnutti.

Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di formazione e

alfabetizzazione digitale per riflettere su temi fondamentali legati allo sviluppo delle tecnologie

Nevica a Cervinia, in Valle d'Aosta
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enea

informatiche, con l’obiettivo di creare maggiore consapevolezza rispetto ai profondi

cambiamenti in atto in campo economico, culturale e sociale legati all’utilizzo sempre più diffuso

delle nuove tecnologie.

Il primo appuntamento divulgativo “Software Heritage, l’Archivio Universale dei Codici –

Divagazioni sul tema” si terrà il 16 marzo presso l’Aula Giorgio Prodi del Dipartimento

Informatico dell’Università di Bologna, disponibile anche in diretta streaming. Sarà una giornata

dedicata all’open source, ai nuovi archivi digitali e ai codici, intesi sia come protagonisti

della rivoluzione digitale che come parte del nostro patrimonio culturale e, come tali, da

conservare e tutelare.

L’evento ha in programma seminari e incontri destinati a un pubblico ampio ma in particolare

ai più giovani attraverso il coinvolgimento attivo di quattro scuole. Si parlerà di cos’è un codice

sorgente e del perché scrivere codice sia importante, per tutti. Verranno presentati alcuni tra i

codici che hanno cambiato il mondo e saranno premiate le motivazioni più spiritose, originali e

brillanti fornite dai partecipanti al contest “Qual è il tuo codice preferito, quale vorresti

salvaguardare per i posteri?” a cui è possibile aderire seguendo il

link https://bobcl.cs.unibo.it/. Si potrà decidere, motivando la propria preferenza, quale software

preservare scegliendone uno tra gli 8 proposti: da quello di Eliza, la prima voce digitale in

grado di risponde alle nostre domande, a quello che ha fatto nascere Wikipedia; dal primo

codice in grado di battere l’occhio umano nel riconoscimento di un’immagine fino agli

algoritmi di “clustering” grazie ai quali oggi Google, Netflix o Spotify sanno ciò che

preferiamo.

Tra gli ospiti della giornata anche Roberto di Cosmo, Professore ordinario di

Informatica all’Università di Parigi Diderot nonché direttore e fondatore dell’infrastruttura

mondiale Software Heritage.

Il progetto Bologna Big Code Lab e l’iniziativa del 16 marzo sono attività che nascono e si

sviluppano nell’ambito del Tecnopolo di Bologna, oggi sede del Data Center del Centro

Europeo per le Previsioni Meteorologiche a Medio Termine (ECMWF), e che a breve ospiterà

Leonardo, uno dei più potenti supercomputer al mondo gestito da Cineca. Qui troveranno

anche spazio start-up e laboratori di ricerca, creando un perfetto ambiente di raccordo tra

ricerca e tessuto industriale.

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.
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Innovazione, ENEA e Università di Bologna
svilupperanno nuovi codici informatici

(Teleborsa) - Bologna Big Code Lab,

laboratorio congiunto di ENEA e Università

di Bologna, in collaborazione con Software

Heritage e il sostegno di iFAB, International

Foundation Big Data and Artificial

Intelligence for Human Development, punta a

sviluppare nuovi codici informatici

attraverso metodi innovativi, automatici e

sicuri grazie all’archivio universale del

codice sorgente Software Heritage.

Il Progetto si basa sull’immensa biblioteca digitale di Software Heritage, realizzata

sotto l’egida UNESCO dall’ente francese INRIA (Istituto nazionale per la ricerca

nell'informatica e nell'automazione), di cui il Centro Ricerche ENEA di Bologna ospita

una copia. In tre anni saranno sviluppati sistemi automatici per produrre velocemente e

in modo affidabile nuovi codici attingendo e aggregando i programmi sorgente già

catalogati e memorizzati nell’archivio.

“I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall’uomo ma

eseguiti da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari, grazie a loro possiamo

controllare satelliti ma anche far funzionare siti web e la maggior parte degli oggetti con i

quali interagiamo ogni giorno”, spiega Simonetta Pagnutti della Divisione ICT

dell’ENEA, che rappresenta l’Agenzia nell’Associazione Big Data.

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l’accordo con INRIA per

mettere a punto il primo "mirror" istituzionale europeo dell’archivio Software Heritage,

che dal 2016 raccoglie, conserva e rende accessibile il codice sorgente di tutti i software

pubblicamente disponibili al mondo.

Pagnutti parla di "un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica

sponsorizzato anche da grandi big come Microsoft, Intel e Google", poiché "navigando

tra i quasi dodici miliardi di file conservati nell’archivio, ci si può imbattere nel codice di

sessantamila linee che ha guidato il computer di bordo dell’Apollo11 portando 50 anni fa

l’uomo sulla luna. Oppure si può curiosare dentro “TAUmus”, uno dei primi software al

mondo realizzato negli anni Settanta alla base della computer music”. 

"L’accesso a una simile libreria - spiega la ricercatrice - una vera biblioteca di

Alessandria del software, darà la possibilità ai ricercatori e agli scienziati dell’Agenzia e

dell’Università di studiare e analizzare codici e algoritmi, sviluppando metodiche per

ricavare informazioni e produrre nuova conoscenza". 

Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di formazione e

alfabetizzazione digitale per riflettere su temi fondamentali legati allo sviluppo delle

tecnologie informatiche. Il primo appuntamento divulgativo “Software Heritage,

l’Archivio Universale dei Codici - Divagazioni sul tema” si terrà il 16 marzo presso l’Aula
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Per la piena funzionalità di questo sito è necessario abilitare i JavaScript.

Entra
Registrati

 Cerca

Home / Efficienza energetica

Innovazione: dai big data ai big code, in arrivo nuovi algoritmi ENEA

Enea

Sviluppare nuovi codici informatici attraverso metodi innovativi, automatici e sicuri grazie
all'archivio universale del codice sorgente Software Heritage.

È questo l'obiettivo di "Bologna Big Code Lab", il laboratorio congiunto di conoscenza e
sperimentazione nato grazie a una convezione tra ENEA e Università di Bologna, in
collaborazione con Software Heritage e il sostegno di iFAB, International Foundation Big Data
and Artificial Intelligence for Human Development. Il progetto si basa sull'immensa biblioteca
digitale di Software Heritage, realizzata sotto l'egida UNESCO dall'ente francese INRIA (Istituto
nazionale per la ricerca nell'informatica e nell'automazione) e di cui il Centro Ricerche ENEA di
Bologna ospita una copia. In tre anni saranno sviluppati sistemi automatici per produrre
velocemente e in modo affidabile nuovi codici attingendo e aggregando i programmi sorgente già
catalogati e memorizzati nell'archivio.

"I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall'uomo ma eseguiti
da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari, grazie a loro possiamo controllare satelliti ma
anche far funzionare siti web e la maggior parte degli oggetti con i quali interagiamo ogni giorno",
spiega Simonetta Pagnutti della Divisione ICT dell'ENEA, che rappresenta l'Agenzia
nell'Associazione Big Data.

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l'accordo con INRIA per mettere a
punto il primo "mirror" istituzionale europeo dell'archivio Software Heritage, che dal 2016
raccoglie, conserva e rende accessibile il codice sorgente di tutti i software pubblicamente
disponibili al mondo del mondo.

"Un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica sponsorizzato anche da grandi
big come Microsoft, Intel e Google. Navigando tra i quasi dodici miliardi di file conservati
nell'archivio, ci si può imbattere nel codice di sessantamila linee che ha guidato il computer di
bordo dell'Apollo11 portando 50 anni fa l'uomo sulla luna. Oppure si può curiosare dentro
"TAUmus", uno dei primi software al mondo realizzato negli anni Settanta alla base della
computer music", continua la ricercatrice. "Quello che abbiamo replicato presso il Centro ENEA
di Bologna è un backup vitale che rende accessibili tutti gli oltre 170 milioni di progetti archiviati.
L'accesso a una simile libreria, una vera biblioteca di Alessandria del software, darà la possibilità
ai ricercatori e agli scienziati dell'Agenzia e dell'Università di studiare e analizzare codici e
algoritmi, sviluppando metodiche per ricavare informazioni e produrre nuova conoscenza. Così,
in analogia a quanto avviene con i "Big Data" potremo parlare di "Big Code". Si tratta di un filone
attuale, ancora da esplorare, ma ricco di ricadute. Una linea di ricerca con un orizzonte di lungo
respiro, destinata ad avere una valenza strategica rilevante che apre nuove opportunità per i
giovani ricercatori: i codici sono l'imprescindibile componente dell'High Performance Computing,
dell'Intelligenza Artificiale e di ogni applicazione digitale" conclude la Pagnutti.

Oltre al lavoro di ricerca, i l progetto prevede anche diverse attività di formazione e
alfabetizzazione digitale per riflettere su temi fondamentali legati allo sviluppo delle tecnologie
informatiche, con l'obiettivo di creare maggiore consapevolezza rispetto ai profondi cambiamenti
in atto in campo economico, culturale e sociale legati all'utilizzo sempre più diffuso delle nuove
tecnologie.

Il primo appuntamento divulgativo "Software Heritage, l'Archivio Universale dei Codici -
Divagazioni sul tema" si terrà il 16 marzo presso l'Aula Giorgio Prodi del Dipartimento Informatico
dell'Università di Bologna, disponibile anche in diretta streaming. Sarà una giornata dedicata
all'open source, ai nuovi archivi digitali e ai codici, intesi sia come protagonisti della rivoluzione
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digitale che come parte del nostro patrimonio culturale e, come tali, da conservare e tutelare.

L'evento ha in programma seminari e incontri destinati a un pubblico ampio ma in particolare ai
più giovani attraverso il coinvolgimento attivo di quattro scuole. Si parlerà di cos'è un codice
sorgente e del perché scrivere codice sia importante, per tutti. Verranno presentati alcuni tra i
codici che hanno cambiato il mondo e saranno premiate le motivazioni più spiritose, originali e
brillanti fornite dai partecipanti al contest "Qual è il tuo codice preferito, quale vorresti
salvaguardare per i posteri?" a cui è possibile aderire seguendo il link https://bobcl.cs.unibo.it/.
Si potrà decidere, motivando la propria preferenza, quale software preservare scegliendone uno
tra gli 8 proposti: da quello di Eliza, la prima voce digitale in grado di risponde alle nostre
domande, a quello che ha fatto nascere Wikipedia; dal primo codice in grado di battere l'occhio
umano nel riconoscimento di un'immagine fino agli algoritmi di "clustering" grazie ai quali oggi
Google, Netflix o Spotify sanno ciò che preferiamo.

Tra gli ospiti della giornata anche Roberto di Cosmo, Professore ordinario di Informatica
all'Università di Parigi Diderot nonché direttore e fondatore dell'infrastruttura mondiale Software
Heritage. È previsto anche un saluto del Ministro per l'Istruzione Patrizio Bianchi.

Il progetto Bologna Big Code Lab e l'iniziativa del 16 marzo sono attività che nascono e si
sviluppano nell'ambito del Tecnopolo di Bologna, oggi sede del Data Center del Centro Europeo
per le Previsioni Meteorologiche a Medio Termine (ECMWF), e che a breve ospiterà Leonardo,
uno dei più potenti supercomputer al mondo gestito da Cineca. Qui troveranno anche spazio
start-up e laboratori di ricerca, creando un perfetto ambiente di raccordo tra ricerca e tessuto
industriale.

Redazionali o presentazioni di prodotto/di azienda

 Aggiungi ai preferiti

Settori: Big Data, Efficienza energetica, Industria 4.0

Parole chiave: Big Data, ENEA, Informatica
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WelfareNetwork » Italia Notizie » Varie » Dai big data ai big code: in arrivo i nuovi algoritmi ENEA

Dai big data ai big code: in arrivo i nuovi
algoritmi ENEA
Mercoledì 16 Marzo 2022 | Scritto da Redazione

Sviluppare nuovi codici informatici attraverso metodi innovativi, automatici e sicuri grazie

all’archivio universale del codice sorgente Software Heritage. È questo l’obiettivo

di “Bologna Big Code Lab”, il laboratorio congiunto di conoscenza e sperimentazione

nato grazie a una convezione tra ENEA e Università di Bologna, in collaborazione con

Software Heritage e il sostegno di iFAB, International Foundation Big Data and Artificial

Intelligence for Human Development. Il progetto si basa sull’immensa biblioteca digitale di

Software Heritage, realizzata sotto l’egida UNESCO dall’ente francese INRIA (Istituto

nazionale per la ricerca nell'informatica e nell'automazione) e di cui il Centro Ricerche

ENEA di Bologna ospita una copia. In tre anni saranno sviluppati sistemi automatici per

produrre velocemente e in modo affidabile nuovi codici attingendo e aggregando i

programmi sorgente già catalogati e memorizzati nell’archivio.

“I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall’uomo ma

eseguiti da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari, grazie a loro possiamo

controllare satelliti ma anche far funzionare siti web e la maggior parte degli oggetti con i

quali interagiamo ogni giorno”, spiega Simonetta Pagnutti della Divisione ICT dell’ENEA,

che rappresenta l’Agenzia nell’Associazione Big Data.

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l’accordo con INRIA per

mettere a punto il primo “mirror” istituzionale europeo dell’archivio Software Heritage, che

dal 2016 raccoglie, conserva e rende accessibile il codice sorgente di tutti i software

pubblicamente disponibili al mondo.
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 27 Aprile 2022 21:00 - 23:00

 Cremona Teatro Ponchielli

GIUSEPPE GIACOBAZZI “NOI” MILLE VOLTI E UNA
BUGIA

 28 Aprile 2022 21:00 - 23:00

 Cremona

FIORELLA MANNOIA al Teatro Ponchielli

 08 Maggio 2022 09:00 - 12:00

 Cremona

L’UISP CON LA “CORSA ROSA” DI NUOVO A
FIANCO DI LILT

 28 Ottobre 2022 20:00 - 23:00

 Cremona Teatro Ponchielli

IL 'NOI DUE TOUR' DI GIGI D’ALESSIO

  CERCAMarzo  2022 

Archivi:  Welfare Cremona  Welfare Lombardia  Welfare Italia  Welfare Europa  G. Corada  C. Fontana
Cerca nel sito...  

BREAKING NEWS

 

Mercoledì, 16 marzo 2022 - ore 07.14

HOME CREMONA CASALASCO CREMA PIACENTINO LOMBARDIA ITALIA EUROPA MONDO RUBRICHE VIDEO

GARDA BERGAMO BRESCIA COMO LECCO LODI MANTOVA MILANO MONZA PAVIA SONDRIO VARESE ULTIME

RIMBORSO SPETTACOLO 

WELFARENETWORK.IT Data pubblicazione: 16/03/2022
Link al Sito Web

Link: https://www.welfarenetwork.it/dai-big-data-ai-big-code-in-arrivo-i-nuovi-algoritmi-enea-20220316/

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

29ENEA WEB



24 visite

“Un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica sponsorizzato anche da

grandi big come Microsoft, Intel e Google. Navigando tra i quasi dodici miliardi di file

conservati nell’archivio, ci si può imbattere nel codice di sessantamila linee che ha

guidato il computer di bordo dell’Apollo11 portando 50 anni fa l’uomo sulla luna. Oppure si

può curiosare dentro “TAUmus”, uno dei primi software al mondo realizzato negli anni

Settanta alla base della computer music”, continua la ricercatrice. “Quello che abbiamo

replicato presso il Centro ENEA di Bologna è un backup vitale che rende accessibili tutti

gli oltre 170 milioni di progetti archiviati. L’accesso a una simile libreria, una vera

biblioteca di Alessandria del software, darà la possibilità ai ricercatori e agli scienziati

dell’Agenzia e dell’Università di studiare e analizzare codici e algoritmi, sviluppando

metodiche per ricavare informazioni e produrre nuova conoscenza. Così, in analogia a

quanto avviene con i “Big Data” potremo parlare di “Big Code”. Si tratta di un filone

attuale, ancora da esplorare, ma ricco di ricadute. Una linea di ricerca con un orizzonte di

lungo respiro, destinata ad avere una valenza strategica rilevante che apre nuove

opportunità per i giovani ricercatori: i codici sono l’imprescindibile componente dell’High

Performance Computing, dell’Intelligenza Artificiale e di ogni applicazione digitale”

conclude la Pagnutti.

Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di formazione e

alfabetizzazione digitale per riflettere su temi fondamentali legati allo sviluppo delle

tecnologie informatiche, con l’obiettivo di creare maggiore consapevolezza rispetto ai

profondi cambiamenti in atto in campo economico, culturale e sociale legati all’utilizzo

sempre più diffuso delle nuove tecnologie.

Il primo appuntamento divulgativo “Software Heritage, l’Archivio Universale dei Codici -

Divagazioni sul tema” si terrà il 16 marzo presso l’Aula Giorgio Prodi del Dipartimento

Informatico dell’Università di Bologna, disponibile anche in diretta streaming. Sarà una

giornata dedicata all’open source, ai nuovi archivi digitali e ai codici, intesi sia come

protagonisti della rivoluzione digitale che come parte del nostro patrimonio culturale e,

come tali, da conservare e tutelare.

L’evento ha in programma seminari e incontri destinati a un pubblico ampio ma in

particolare ai più giovani attraverso il coinvolgimento attivo di quattro scuole. Si parlerà di

cos’è un codice sorgente e del perché scrivere codice sia importante, per tutti. Verranno

presentati alcuni tra i codici che hanno cambiato il mondo e saranno premiate le

motivazioni più spiritose, originali e brillanti fornite dai partecipanti al contest “Qual è il tuo

codice preferito, quale vorresti salvaguardare per i posteri?” a cui è possibile aderire

seguendo il link https://bobcl.cs.unibo.it/. Si potrà decidere, motivando la propria

preferenza, quale software preservare scegliendone uno tra gli 8 proposti: da quello di

Eliza, la prima voce digitale in grado di risponde alle nostre domande, a quello che ha

fatto nascere Wikipedia; dal primo codice in grado di battere l’occhio umano nel

riconoscimento di un’immagine fino agli algoritmi di “clustering” grazie ai quali oggi

Google, Netflix o Spotify sanno ciò che preferiamo.

Tra gli ospiti della giornata anche Roberto di Cosmo, Professore ordinario di Informatica

all’Università di Parigi Diderot nonché direttore e fondatore dell’infrastruttura mondiale

Software Heritage.

Il progetto Bologna Big Code Lab e l’iniziativa del 16 marzo sono attività che nascono e si

sviluppano nell’ambito del Tecnopolo di Bologna, oggi sede del Data Center del Centro

Europeo per le Previsioni Meteorologiche a Medio Termine (ECMWF), e che a breve

ospiterà Leonardo, uno dei più potenti supercomputer al mondo gestito da Cineca. Qui

troveranno anche spazio start-up e laboratori di ricerca, creando un perfetto ambiente di

raccordo tra ricerca e tessuto industriale. (aise) 

 Mercoledì 16 Febbraio 2022

 Mercoledì 22 Dicembre 2021

 Lunedì 28 Febbraio 2022

Due seminari del Campus
cremonese del Politecnico di
Milano per scoprire tutti i
segreti del foglio di calcolo

Campus Poli Cremona
APPELLO DI LAUREA IN
PRESENZA

Giovani e guerra

Ucraina, guerra di un pazzo
contro un popolo
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AGI - martedì 15 marzo 2022, 12.09.55

 

Scienza: dai big data ai big code, arrivano nuovi algoritmi Enea (2)=

 

Scienza: dai big data ai big code, arrivano nuovi algoritmi Enea (2)=

 (AGI) - Roma, 15 mar. - Il progetto si basa sull'immensa

 biblioteca digitale di Software Heritage, realizzata sotto

 l'egida UNESCO dall'ente francese INRIA (Istituto nazionale per

 la ricerca nell'informatica e nell'automazione) e di cui il

 Centro Ricerche ENEA di Bologna ospita una copia. In tre anni

 saranno sviluppati sistemi automatici per produrre velocemente e

 in modo affidabile nuovi codici attingendo e aggregando i

 programmi sorgente gia' catalogati e memorizzati nell'archivio.

 "I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e

 modificabili dall'uomo ma eseguiti da calcolatori. Stanno dentro

 computer o cellulari, grazie a loro possiamo controllare

 satelliti ma anche far funzionare siti web e la maggior parte

 degli oggetti con i quali interagiamo ogni giorno", spiega

 Simonetta Pagnutti della Divisione ICT dell'ENEA, che

 rappresenta l'Agenzia nell'Associazione Big Data. (AGI)Sci/Noc

 (Segue)

 151209 MAR 22

 NNNN
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Scienza: dai big data ai big code, arrivano nuovi algoritmi Enea (3)=

 

Scienza: dai big data ai big code, arrivano nuovi algoritmi Enea (3)=

 (AGI) - Roma, 15 mar. - Nel 2019, proprio grazie a una

 iniziativa ENEA, e' stato siglato l'accordo con INRIA per

 mettere a punto il primo "mirror" istituzionale europeo

 dell'archivio Software Heritage, che dal 2016 raccoglie,

 conserva e rende accessibile il codice sorgente di tutti i

 software pubblicamente disponibili al mondo.

 "Un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e

 scientifica sponsorizzato anche da grandi big come Microsoft,

 Intel e Google. Navigando tra i quasi dodici miliardi di file

 conservati nell'archivio, ci si puo' imbattere nel codice di

 sessantamila linee che ha guidato il computer di bordo

 dell'Apollo11 portando 50 anni fa l'uomo sulla luna. Oppure si

 puo' curiosare dentro "TAUmus", uno dei primi software al mondo

 realizzato negli anni Settanta alla base della computer music",

 continua la ricercatrice.

 "Quello che abbiamo replicato presso il Centro ENEA di Bologna

 e' un backup vitale che rende accessibili tutti gli oltre 170

 milioni di progetti archiviati. L'accesso a una simile libreria,

 una vera biblioteca di Alessandria del software, dara' la

 possibilita' ai ricercatori e agli scienziati dell'Agenzia e

 dell'Universita' di studiare e analizzare codici e algoritmi,

 sviluppando metodiche per ricavare informazioni e produrre nuova

 conoscenza. Cosi', in analogia a quanto avviene con i "Big Data"

 potremo parlare di "Big Code".

 Si tratta di un filone attuale, ancora da esplorare, ma ricco di

 ricadute. Una linea di ricerca con un orizzonte di lungo

 respiro, destinata ad avere una valenza strategica rilevante che

 apre nuove opportunita' per i giovani ricercatori: i codici sono

 l'imprescindibile componente dell'High Performance Computing,

 dell'Intelligenza Artificiale e di ogni applicazione digitale"

 conclude la Pagnutti. (AGI)Sci/Noc

 151209 MAR 22

 NNNN
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Scienza: dai big data ai big code, arrivano nuovi algoritmi Enea =

 

Scienza: dai big data ai big code, arrivano nuovi algoritmi Enea =

 (AGI) - Roma, 15 mar. - Sviluppare nuovi codici informatici

 attraverso metodi innovativi, automatici e sicuri grazie

 all'archivio universale del codice sorgente Software Heritage.

 E' questo l'obiettivo di "Bologna Big Code Lab", il laboratorio

 congiunto di conoscenza e sperimentazione nato grazie a una

 convezione tra ENEA e Universita' di Bologna, in collaborazione

 con Software Heritage e il sostegno di iFAB, International

 Foundation Big Data and Artificial Intelligence for Human

 Development. (AGI)Sci/Noc (Segue)

 151209 MAR 22

 NNNN
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INNOVAZIONE: DAI BIG DATA AI BIG CODE, IN ARRIVO NUOVI ALGORITMI

ENEA

 

ZCZC IPN 716

 ECO --/T

 INNOVAZIONE: DAI BIG DATA AI BIG CODE, IN ARRIVO NUOVI ALGORITMI ENEA

 ROMA (ITALPRESS) - Sviluppare nuovi codici informatici attraverso

 metodi innovativi, automatici e sicuri grazie all'archivio

 universale del codice sorgente Software Heritage. È questo

 l'obiettivo di "Bologna Big Code Lab", il laboratorio congiunto di

 conoscenza e sperimentazione nato grazie a una convezione tra ENEA

 e Università di Bologna, in collaborazione con Software Heritage e

 il sostegno di iFAB, International Foundation Big Data and

 Artificial Intelligence for Human Development. Il progetto si basa

 sull'immensa biblioteca digitale di Software Heritage, realizzata

 sotto l'egida UNESCO dall'ente francese INRIA (Istituto nazionale

 per la ricerca nell'informatica e nell'automazione) e di cui il

 Centro Ricerche ENEA di Bologna ospita una copia. In tre anni

 saranno sviluppati sistemi automatici per produrre velocemente e

 in modo affidabile nuovi codici attingendo e aggregando i

 programmi sorgente già catalogati e memorizzati nell'archivio. "I

 codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e

 modificabili dall'uomo ma eseguiti da calcolatori. Stanno dentro

 computer o cellulari, grazie a loro possiamo controllare satelliti

 ma anche far funzionare siti web e la maggior parte degli oggetti

 con i quali interagiamo ogni giorno", spiega Simonetta Pagnutti

 della Divisione ICT dell'ENEA, che rappresenta l'Agenzia

 nell'Associazione Big Data.

 (ITALPRESS) - (SEGUE).

 tvi/com

 15-Mar-22 20:13

 NNNN
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INNOVAZIONE: DAI BIG DATA AI BIG CODE, IN ARRIVO NUOVI ALGORITMI

ENEA-2-

 

ZCZC IPN 717

 ECO --/T

 INNOVAZIONE: DAI BIG DATA AI BIG CODE, IN ARRIVO NUOVI ALGORITMI ENEA-2-

 Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato

 l'accordo con INRIA per mettere a punto il primo "mirror"

 istituzionale europeo dell'archivio Software Heritage, che dal

 2016 raccoglie, conserva e rende accessibile il codice sorgente di

 tutti i software pubblicamente disponibili al mondo. "Un progetto

 di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica sponsorizzato

 anche da grandi big come Microsoft, Intel e Google. Navigando tra

 i quasi dodici miliardi di file conservati nell'archivio, ci si

 può imbattere nel codice di sessantamila linee che ha guidato il

 computer di bordo dell'Apollo11 portando 50 anni fa l'uomo sulla

 luna. Oppure si può curiosare dentro "TAUmus", uno dei primi

 software al mondo realizzato negli anni Settanta alla base della

 computer music", continua la ricercatrice. "Quello che abbiamo

 replicato presso il Centro ENEA di Bologna è un backup vitale che

 rende accessibili tutti gli oltre 170 milioni di progetti

 archiviati. L'accesso a una simile libreria, una vera biblioteca

 di Alessandria del software, darà la possibilità ai ricercatori e

 agli scienziati dell'Agenzia e dell'Università di studiare e

 analizzare codici e algoritmi, sviluppando metodiche per ricavare

 informazioni e produrre nuova conoscenza".

 (ITALPRESS) - (SEGUE).

 tvi/com

 15-Mar-22 20:13

 NNNN
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INNOVAZIONE: DAI BIG DATA AI BIG CODE, IN ARRIVO NUOVI ALGORITMI

ENEA-3-

 

ZCZC IPN 718

 ECO --/T

 INNOVAZIONE: DAI BIG DATA AI BIG CODE, IN ARRIVO NUOVI ALGORITMI ENEA-3-

 "Così, in analogia a quanto avviene con i 'Big Data' potremo

 parlare di 'Big Code'. Si tratta di un filone attuale, ancora da

 esplorare, ma ricco di ricadute. Una linea di ricerca con un

 orizzonte di lungo respiro, destinata ad avere una valenza

 strategica rilevante che apre nuove opportunità per i giovani

 ricercatori: i codici sono l'imprescindibile componente dell'High

 Performance Computing, dell'Intelligenza Artificiale e di ogni

 applicazione digitale" conclude la Pagnutti. Oltre al lavoro di

 ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di formazione

 e alfabetizzazione digitale per riflettere su temi fondamentali

 legati allo sviluppo delle tecnologie informatiche, con

 l'obiettivo di creare maggiore consapevolezza rispetto ai profondi

 cambiamenti in atto in campo economico, culturale e sociale legati

 all'utilizzo sempre più diffuso delle nuove tecnologie.

 (ITALPRESS) - (SEGUE).

 tvi/com

 15-Mar-22 20:13

 NNNN
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INNOVAZIONE: DAI BIG DATA AI BIG CODE, IN ARRIVO NUOVI ALGORITMI

ENEA-4-

 

ZCZC IPN 719

 ECO --/T

 INNOVAZIONE: DAI BIG DATA AI BIG CODE, IN ARRIVO NUOVI ALGORITMI ENEA-4-

 Il primo appuntamento divulgativo "Software Heritage, l'Archivio

 Universale dei Codici - Divagazioni sul tema" si terrà il 16 marzo

 presso l'Aula Giorgio Prodi del Dipartimento Informatico

 dell'Università di Bologna, disponibile anche in diretta

 streaming. Sarà una giornata dedicata all'open source, ai nuovi

 archivi digitali e ai codici, intesi sia come protagonisti della

 rivoluzione digitale che come parte del nostro patrimonio

 culturale e, come tali, da conservare e tutelare.

 L'evento ha in programma seminari e incontri destinati a un

 pubblico ampio ma in particolare ai più giovani attraverso il

 coinvolgimento attivo di quattro scuole. Si parlerà di cos'è un

 codice sorgente e del perché scrivere codice sia importante, per

 tutti. Verranno presentati alcuni tra i codici che hanno cambiato

 il mondo e saranno premiate le motivazioni più spiritose,

 originali e brillanti fornite dai partecipanti al contest "Qual è

 il tuo codice preferito, quale vorresti salvaguardare per i

 posteri?" a cui è possibile aderire seguendo il link

 https://bobcl.cs.unibo.it/. Si potrà decidere, motivando la

 propria preferenza, quale software preservare scegliendone uno tra

 gli 8 proposti: da quello di Eliza, la prima voce digitale in

 grado di risponde alle nostre domande, a quello che ha fatto

 nascere Wikipedia; dal primo codice in grado di battere l'occhio

 umano nel riconoscimento di un'immagine fino agli algoritmi di

 "clustering" grazie ai quali oggi Google, Netflix o Spotify sanno

 ciò che preferiamo.

 (ITALPRESS) - (SEGUE).

 tvi/com

 15-Mar-22 20:13

 NNNN
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INNOVAZIONE: DAI BIG DATA AI BIG CODE, IN ARRIVO NUOVI ALGORITMI

ENEA-5-

 

ZCZC IPN 720

 ECO --/T

 INNOVAZIONE: DAI BIG DATA AI BIG CODE, IN ARRIVO NUOVI ALGORITMI ENEA-5-

 Tra gli ospiti della giornata anche Roberto di Cosmo, Professore

 ordinario di Informatica all'Università di Parigi Diderot nonché

 direttore e fondatore dell'infrastruttura mondiale Software

 Heritage. Il progetto Bologna Big Code Lab e l'iniziativa del 16

 marzo sono attività che nascono e si sviluppano nell'ambito del

 Tecnopolo di Bologna, oggi sede del Data Center del Centro Europeo

 per le Previsioni Meteorologiche a Medio Termine (ECMWF), e che a

 breve ospiterà Leonardo, uno dei più potenti supercomputer al

 mondo gestito da Cineca. Qui troveranno anche spazio start-up e

 laboratori di ricerca, creando un perfetto ambiente di raccordo

 tra ricerca e tessuto industriale.

 (ITALPRESS).

 tvi/com

 15-Mar-22 20:13

 NNNN
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Innovazione, ENEA e Università di Bologna svilupperanno nuovi codici informatici

 

Innovazione, ENEA e Università di Bologna svilupperanno nuovi codici informatici

 

 

(Teleborsa) - Bologna Big Code Lab, laboratorio congiunto di ENEA e Università di Bologna, in

collaborazione con Software Heritage e il sostegno di iFAB, International Foundation Big Data and

Artificial Intelligence for Human Development, punta a sviluppare nuovi codici informatici

attraverso metodi innovativi, automatici e sicuri grazie all'archivio universale del codice sorgente

Software Heritage.

 

Il Progetto si basa sull'immensa biblioteca digitale di Software Heritage, realizzata sotto

l'egida UNESCO dall'ente francese INRIA (Istituto nazionale per la ricerca nell'informatica e

nell'automazione), di cui il Centro Ricerche ENEA di Bologna ospita una copia. In tre anni saranno

sviluppati sistemi automatici per produrre velocemente e in modo affidabile nuovi codici attingendo

e aggregando i programmi sorgente già catalogati e memorizzati nell'archivio.

 

"I codici sorgente sono sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall'uomo ma eseguiti

da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari, grazie a loro possiamo controllare satelliti ma

anche far funzionare siti web e la maggior parte degli oggetti con i quali interagiamo ogni giorno",

spiega Simonetta Pagnutti della Divisione ICT dell'ENEA, che rappresenta l'Agenzia

nell'Associazione Big Data.

 

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato l'accordo con INRIA per mettere a

punto il primo "mirror" istituzionale europeo dell'archivio Software Heritage, che dal 2016

raccoglie, conserva e rende accessibile il codice sorgente di tutti i software pubblicamente

disponibili al mondo.

 

Pagnutti parla di "un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e scientifica sponsorizzato

anche da grandi big come Microsoft, Intel e Google", poiché "navigando tra i quasi dodici miliardi

di file conservati nell'archivio, ci si può imbattere nel codice di sessantamila linee che ha guidato il

computer di bordo dell'Apollo11 portando 50 anni fa l'uomo sulla luna. Oppure si può curiosare

dentro "TAUmus", uno dei primi software al mondo realizzato negli anni Settanta alla base della

computer music".

 

"L'accesso a una simile libreria - spiega la ricercatrice - una vera biblioteca di Alessandria del

software, darà la possibilità ai ricercatori e agli scienziati dell'Agenzia e dell'Università di studiare e

analizzare codici e algoritmi, sviluppando metodiche per ricavare informazioni e produrre nuova

conoscenza". 
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Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse attività di formazione e

alfabetizzazione digitale per riflettere su temi fondamentali legati allo sviluppo delle tecnologie

informatiche. Il primo appuntamento divulgativo "Software Heritage, l'Archivio Universale dei

Codici - Divagazioni sul tema" si terrà il 16 marzo presso l'Aula Giorgio Prodi del Dipartimento

Informatico dell'Università di Bologna
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Innovazione: da big data a big code, nuovi algoritmi ENEA

 

Innovazione: da big data a big code, nuovi algoritmi ENEA Progetto con Unibo e sostegno iFAB

per sviluppo codici informatici

Roma, 15 mar. (askanews) - Sviluppare nuovi codici informatici

attraverso metodi innovativi, automatici e sicuri grazie

all'archivio universale del codice sorgente Software Heritage. È

questo l'obiettivo di "Bologna Big Code Lab", il laboratorio

congiunto di conoscenza e sperimentazione nato grazie a una

convezione tra ENEA e Università di Bologna, in collaborazione

con Software Heritage e il sostegno di iFAB, International

Foundation Big Data and Artificial Intelligence for Human

Development. Il progetto si basa sull'immensa biblioteca digitale

di Software Heritage, realizzata sotto l'egida UNESCO dall'ente

francese INRIA (Istituto nazionale per la ricerca

nell'informatica e nell'automazione) e di cui il Centro Ricerche

ENEA di Bologna ospita una copia.

 

In tre anni - si legge nella notizia pubblicata sull'ultimo

numero del settimanale ENEAinform@ - saranno sviluppati sistemi

automatici per produrre velocemente e in modo affidabile nuovi

codici attingendo e aggregando i programmi sorgente già

catalogati e memorizzati nell'archivio. "I codici sorgente sono

sequenze di istruzioni, comprensibili e modificabili dall'uomo ma

eseguiti da calcolatori. Stanno dentro computer o cellulari,

grazie a loro possiamo controllare satelliti ma anche far

funzionare siti web e la maggior parte degli oggetti con i quali

interagiamo ogni giorno", spiega Simonetta Pagnutti della

Divisione ICT dell'ENEA, che rappresenta l'Agenzia

nell'Associazione Big Data.

 

Nel 2019, proprio grazie a una iniziativa ENEA, è stato siglato

l'accordo con INRIA per mettere a punto il primo "mirror"

istituzionale europeo dell'archivio Software Heritage, che dal

2016 raccoglie, conserva e rende accessibile il codice sorgente

di tutti i software pubblicamente disponibili al mondo.

 

"Un progetto di grande rilevanza culturale, sociale e

scientifica sponsorizzato anche da grandi big come Microsoft,

Intel e Google. Navigando tra i quasi dodici miliardi di file
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conservati nell'archivio, ci si può imbattere nel codice di

sessantamila linee che ha guidato il computer di bordo

dell'Apollo11 portando 50 anni fa l'uomo sulla luna. Oppure si

può curiosare dentro 'TAUmus', uno dei primi software al mondo

realizzato negli anni Settanta alla base della computer music",

continua la ricercatrice.

 

"Quello che abbiamo replicato presso il Centro ENEA di Bologna è

un backup vitale che rende accessibili tutti gli oltre 170

milioni di progetti archiviati. L'accesso a una simile libreria,

una vera biblioteca di Alessandria del software, darà la

possibilità ai ricercatori e agli scienziati dell'Agenzia e

dell'Università di studiare e analizzare codici e algoritmi,

sviluppando metodiche per ricavare informazioni e produrre nuova

conoscenza. Così, in analogia a quanto avviene con i 'Big Data'

potremo parlare di 'Big Code'. Si tratta di un filone attuale,

ancora da esplorare, ma ricco di ricadute. Una linea di ricerca

con un orizzonte di lungo respiro, destinata ad avere una valenza

strategica rilevante che apre nuove opportunità per i giovani

ricercatori: i codici sono l'imprescindibile componente dell'High

Performance Computing, dell'Intelligenza Artificiale e di ogni

applicazione digitale" conclude la Pagnutti.

 

Oltre al lavoro di ricerca, il progetto prevede anche diverse

attività di formazione e alfabetizzazione digitale per riflettere

su temi fondamentali legati allo sviluppo delle tecnologie

informatiche, con l'obiettivo di creare maggiore consapevolezza

rispetto ai profondi cambiamenti in atto in campo economico,

culturale e sociale legati all'utilizzo sempre più diffuso delle

nuove tecnologie. Il primo appuntamento divulgativo "Software

Heritage, l'Archivio Universale dei Codici - Divagazioni sul

tema" si terrà il 16 marzo presso l'Aula Giorgio Prodi del

Dipartimento Informatico dell'Università di Bologna, disponibile

anche in diretta streaming. Sarà una giornata dedicata all'open

source, ai nuovi archivi digitali e ai codici, intesi sia come

protagonisti della rivoluzione digitale che come parte del nostro

patrimonio culturale e, come tali, da conservare e tutelare.

 

L'evento ha in programma seminari e incontri destinati a un

pubblico ampio ma in particolare ai più giovani attraverso il

coinvolgimento attivo di quattro scuole. Si parlerà di cos'è un
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codice sorgente e del perché scrivere codice sia importante, per

tutti. Verranno presentati alcuni tra i codici che hanno cambiato

il mondo e saranno premiate le motivazioni più spiritose,

originali e brillanti fornite dai partecipanti al contest "Qual è

il tuo codice preferito, quale vorresti salvaguardare per i

posteri?" a cui è possibile aderire seguendo il link

https://bobcl.cs.unibo.it/. Si potrà decidere, motivando la

propria preferenza, quale software preservare scegliendone uno

tra gli 8 proposti: da quello di Eliza, la prima voce digitale in

grado di risponde alle nostre domande, a quello che ha fatto

nascere Wikipedia; dal primo codice in grado di battere l'occhio

umano nel riconoscimento di un'immagine fino agli algoritmi di

"clustering" grazie ai quali oggi Google, Netflix o Spotify sanno

ciò che preferiamo. Tra gli ospiti della giornata anche Roberto

di Cosmo, Professore ordinario di Informatica all'Università di

Parigi Diderot nonché direttore e fondatore dell'infrastruttura

mondiale Software Heritage.

 

Il progetto Bologna Big Code Lab e l'iniziativa del 16 marzo

sono attività che nascono e si sviluppano nell'ambito del

Tecnopolo di Bologna, oggi sede del Data Center del Centro

Europeo per le Previsioni Meteorologiche a Medio Termine (ECMWF),

e che a breve ospiterà Leonardo, uno dei più potenti

supercomputer al mondo gestito da Cineca. Qui troveranno anche

spazio start-up e laboratori di ricerca, creando un perfetto

ambiente di raccordo tra ricerca e tessuto industriale.

 Red 20220315T125633Z
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